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La Corte Costituzionale 
decide sulle leggi 

antisindacali fasciste 
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A Roma il Vicariato 
favorevole a liste 

antifasciste nelle scuole 
A pag. 11 

Domani l'azione generale decisa dalla Federazione CGIL, CISL, UIL per scelte rinnovatrici 

erano 
Volontà politica e programma inadeguati alla gravità della crisi del Paese 

I limiti organici del governo confermati 
dall'esposizione di Moro al Parlamento 

Profonda contraddizione tra l'esaltazione acritica della politica di centro-sinistra e la denuncia della gravità della crisi — Accento antifa
scista — Il programma economico evita ogni riferimento alle indispensabili modificazioni del tipo di sviluppo — Vaghi e imprecisi gli 
accenni ai mezzi per una equa ripartizione dei sacrifici richiesti — Totale silenzio sulla data delle regionali, sul SID e sulla corruzione 

Contraddizioni e silenzi 

LJESPOSIZIONE dell'ono
revole Moro alle Came

re ha conosciuto i suoi ac
centi più impegnati nella 
parte finale, quella in cui 
è contenuta la denuncia del
la gravità della crisi. Qui, e 
in altri passaggi che più di
rettamente riflettono il mo
do di sentire dell'attuale 
presidente del Consiglio, si 
avverte, al di là di alcune 
concessioni alle esigenze 
oratorie, una consapevolez
za non superficiale della pro
fondità dei mali di cui sof
fre il Paese, consapevolezza 
che non si esprime certo 
per la prima volta. 

Tanto più significativa e 
più grave, diventa, allora, la 
contraddizione > rispetto alla 
parte del discorso — quella 
introduttiva — in cui s i . 
esalta acriticamente la poli
tica del centrosinistra, pre
sentata, ancora, come un di
segno di respiro storico e 
in ogni sua parte coerente, 
come « investitura perma
nente » • che, " dopo questa 
fase di passaggio, dovrà es
sere chiamata a « sprigiona
re tutte le sue capacità co
struttive ». 

Ma se la crisi economica, 
come l'on. Moro ha dovuto 
riconoscere, non è soltanto 
una conseguenza del rincaro 
del petrolio e del marasma 
nel sistema monetario occi
dentale, ma è fatta . anche 
di profondi errori commes
si qui, in Italia, se la cri
si, come è stato sia pur 
implicitamente riconosciuto, 
non è -soltanto economica 
ma, assai più oltre, sociale 
e morale, allora non si pos
sono saltare le responsabili
tà di una politica che dura 
ormai, nella pratica, da ol
tre dodici anni. E non si può 
ignorare che lo stesso fatto 
di aver costituito in qualche 
modo un governo è maggior
mente dovuto alla pressione 
e alla lotta di tanta parte 
delle forza democratiche 
(tra cui in primo luogo i 
comunisti) che hanno respin
to la.strada della avventu
ra, piuttosto che allo spri
gionarsi di una intima ca
pacità di quella politica che 
si tende a rappresentare co
me valida. Moro obietta che 
la scelta consiste nel non 
scegliere tra • il partito so
cialista e quello socialdemo-
.cratico e dichiara che la 
crisi del centrosinistra na
sce dalle frizioni - tra quei 
due partiti. Ma il problema 
non è questo. Ciò tende solo 
a velare la questione vera, 
che è quella della DC e del
la sua scelta per una politi
ca di conservazione o per 
una politica di progresso. 
E' di qui che ciò che viene 
definito equilibrio, con paro
la nobile, scade nell'immo
bilismo e questo non solo 
determina la conservazione 
dell'esistente, con tutti ì 
tuoi guasti, ma porta alla 
degenerazione di tutto ciò 
che, dovendo essere innova
to dinnanzi al mutare delle 
situazioni, rimane statico e 
fermo: e perciò ristagna e 
marcisce. • • ; • * ; , 

DA TALE contraddizione, 
che è di fondo e che 

è particolarmente evidente 
ncll'on. Moro proprio per il 
suo sforzo di avere una vi
sione non rozza della realtà 
e, contemporaneamente, 'di 
teorizzare una linea che ha 
fatto il suo tempo, vengono 
le altre di cui è intcssuta 
l'esposizione programmatica 
del governo. E' evidente, 
nel discorso di Moro, l'ac
cento antifascista e, anche, 
l'affermazione della necessa
ria unità antifascista: Con
temporaneamente, si sotto
linea, per ciò che riguarda 
la crisi economica e il modo 
éi uscirne, l'esigenza di una 

ripartizione dei sacrifici che 
non sia sfacciatamente in
giusta. Si afferma il rispet
to per il Parlamento e si 
accenna al ruolo delle Re
gioni. 

Tuttavia, in ognuno di que
sti campi essenziali non vie
ne poi la indicazione non di
remo rinnovatrice, che da 
un governo come questo non 
v'era da attendersi, ma la 
espressione di linee di ten
denza nette, tali da rassicu
rare almeno sui bisogni più 
immediati ed essenziali del 
Paese. Se vi è una revivi
scenza fascistica, essa ha una 
origine, che va detta, anche 
in una determinata azione 
fatta di tolleranze e conni-

vvenze scandalose contro cui 
• qualcosa si era ottenuto che 
va mantenuto e sviluppato.. 
Le trame nere non sono più 
l'affermazione di una cam
pagna condotta per afferma
re il vero: esse hanno inco
minciato ad essere portate 
alla luce. Ma, dunque, non 

. basta un cenno. Ed è grave 
che non una sola parola ven
ga detta sulle deviazioni dei 
servizi di sicurezza dello Sta
to. E, per rassicurare grandi 
masse di lavoratori che ri
vendicano un corso economi
co nuovo, non è sufficiente 
alludere alla esigenza che i 

necessari sacrifici siano ripar
titi in modo meno ingiusto.; 
La imposta patrimoniale non 
si vuole: ma che cosa si farà 
per colpire in alto, dopo che 
è stata smentita la falsa teo
ria secondo cui era poco im
portante una severità fiscale 
dato che, poi, i soldi accumu
lati si sarebbero in ogni caso 
trasformati in investimenti? 
Ed è grave, soprattutto, che 
di fronte ad una realtà 
in cui alle grandi masse si 

. prospetta una situazione di 
difficoltà crescenti non si al
luda neppure alla esigenza 
non diciamo di stroncare — 

come noi vorremmo — ma al
meno di diserbare un poco la 
mala pianta della corruzione 
e del sottogoverno, dopo tan
ti e così vergognosi scandali. 
Alle contraddizioni si sono 
dunque aggiunti i silenzi: 
silenzio totale sul SID, silen
zio sull'indispensabile opera 
di moralizzazione (e, per di 
più, difesa assurda della in
credibile schiera dei sotto
segretari). E silenzio sul
la ' data delle elezioni re-, 
gionali, provinciali e comuna
li, cui si è alluso ma senza 
affermare, com'è dovere e co
me esigeremo che sia fatto, 

' che la scadenza è e deve ri-
. manere la primavera. ; 

' La esposizione di Moro è, 
dunque, una conferma della 
esigenza di quella opposizio
ne che i comunisti hanno già 
annunciato e che al Senato 
prima e alla Camera poi ver
rà ulteriormente definita. Un 

. tale governo dimostra che 
: senza una svolta di fondo 
- non si risolveranno i proble
mi posti dalla gravità della 
crisi. Esso dimostra, però, an
che che sarà necessario tutto 
l'impegno e la combattività 
unitaria nostra e di altre for
ze democratiche per arrivare 
ad affrontare e risolvere al 
meno i problemi più urgenti. 

Aldo Tortorella 

Domani l'Unità 
come gli altri 

quotidiani non esce 
Domani, in adesione allo 

sciopero generale in Italia 
per.) salari, l'occupoziene • 
un nuovo sviluppo economi
co, « l'Uniti » non uscirà. 
Tornerà regolarmente nelle 
edicole giovedì mattina. 

Nello spàzio la Soyuz 16 con dm ^ bordo 
Dal cosmodromo sovietico Baikonur è stata lanciata ieri mat-

', tina l'astronave « Soyuz 16 » con due uomini a bordo: il comari- ; 
dante Anatoli Filìptcenko • e . l'ingegnere spaziale Nikolaj 

. Rukaviscnikov, due veterani dello * spazio. La navicella è 
entrata .regolarmente in orbita e i due cosmonauti si trovano 
in e ottima forma ». Il lancio — ha dichiarato il direttore 

tecnico dell'esperimento spaziale URSS-USA in progetto per 
l'anno prossimo — è da considerarsi la prova'generale del 
prossimo esperimento congiunto ed ha l'obiettivo di collaudare 

-nello spazio tutti i nuovi sistemi che verranno impiegati 
sulle astronavi «Soyuz». e « Apollo ». Nella telefoto: il co
mandante Filiptcenko e l'ingegnere Rukaviscnikov A PAG. 11 

L'episodio dell'occupazione del Viminale da parte dei fascisti 

Restivo tlai 
sul golpe del'70 

Al centro delle indagini i motivi del silenzio dell'adora ministro degli Interni sul gra
vissimo atto dei sediziosi di Borghese — Nei giorni scorsi è stato ascoltato anche Ta-
nassi — Torquato Nicoli arrestato a Padova e subito rimesso. in libertà provvisoria 

Addis Abeba: 
attentati 
contro il 
municipio 

e un albergo 
Due violente esplosioni 

hanno sconvolto il centro di 
. Addis Abeba. Bombe ad alto 
potenziale sono sfate fatte 
esplodere contro il Munici
pio e uno dei maggiori alber
ghi della città che hanno 

. riportato danni ingentissimi. 
Tredici persone sono rimaste 
ferite. 

Dopo un conflitto é fuoco 
è stato arrestato Dcgiasmak 
Alula. parente del deposto 
Negus e e* ministro della di
resa. postosi a capo di un 
compiono,. di ex .dignitari e 
cortigiani. • contro il Consi
glio militare. - . - -

Nella capitale etiopica è 
stato ordinato il coprifuoco. 
Alcuni giornalisti stranieri. 
che si trovavano nelle vici
nanze del municipio al mo
mento dell'attentato, sono 
stati fermati e poco* dopo 
rilasciati. ... A PAG. 12 

L'ex ministro degli Interni. • 
Franco Restivo, de, è stato ieri 
a lungo interrogato dai magi
strati romani che indagano sul 
tentativo di golpe di Borghese 
del 70. Restivo, che era mini
stro all'epoca in cui si sono 
svolti i fatti, è stato chiamato 
a spiegare per quali ragioni. 
dopo che i giornali ebbero pub
blicato la notizia dell'irruzione 
nel Viminale di bande fasciste. 

- egli tentò di minimizzare l'epi-
- sodio, fino a negarlo nella so-
. stanza. L'interrogatorio dell'ex 

ministro è stato mantenuto se 
[ greto, anche se si suppone che 

al centro di esso sia stato ap
punto lo strano silenzio e mini
steriale > sulle trame nere. > 

A Padova, intanto.' è stato in
terrogato a lungo dal giudice 
Tamburino che porta avanti la 
inchiesta sulla e Rosa dei ven
ti >. Torquato Nicoli, l'odonto 
tecnico torinese, ex informato 
re del SID. che è implicato an
che nell'inchiesta torinese e in 
quella romana sui tentativi gol
pisti della destra eversiva. Ar
restato, il Nicoli è stato subi
to posto in. libertà provvisoria. ' 

A Forlì improvvisa e clamo-
• rosa scoperta di un traffico 
d'armi di notevole portata: in 
casa di un carrozziere amico di 
fascisti, e nella sua auto, sono 
stati trovati armi, esplosivi ed 
altro materiale 
"A Roma sono stati arrestati 

due giovani missini: erano a 
' bordo di ' un'auto insieme con 
due pregiudicati • ••• A PAG. S 

Sparatoria a Milano 
in piazza buomò: 

ucciso un rapinatore 

- ' ' Un pericoloso ladro ìnternazicnate che per .sfuggire alla ' 
cattura non ha esitato a sparare fra la folla in piazza Duomo. 
a Milano (due funzionari di polizia sono rimasti gravemente 
feriti) è stalo ucciso nel corso di un drammaticissimo inse
guimento. Il - rapinatore Aldo Galeno di 42 anni era : stato • 
individuato nel corso di misteriore trattative con le quali. 
cercava di piazzare gioielli rubati • in Svizzera. Circondato 
dagli agenti non ha esitato a far fuoco. NELLA FOTO: folla 
e polizia sul luogo della sparatoria. -. ••• • '• A'PAG. i 

Il governo bicolore dello 
on. Moro, dopo oltre due me
si di crisi, è giunto all'ap
puntamento con il Parlamen
to: il presidente del Consiglio 
ha letto ieri pomeriggio le 
sue dichiarazioni programma
tiche prima al Senato e poi 
alla Camera. Si è trattato di 
una esposizione molto lunga 
caratterizzata innanzitutto 
dalla contraddizione tra . i l 
preoccupato quadro della cri
si non solo economica del 
Paese e la mancanza di una 
analisi delle . sue . cause di 
fondo. 

Moro ha infatti esordito con 
una rinnovata esaltazione 
acritica della politica di cen
tro-sinistra. 

Moro ha quindi ricostruito 
le vicende della lunga cri
si da cui è nato il suo go
verno, il quale — ha detto — 
recupera totalmente la poli
tica di centro-sinistra e lavo
ra nella prospettiva di una 
sua riedizione ministeriale or
ganica salvaguardando intan
to l'equilibrio polìtico. Tutta
via non intende essere un go-

* .vernerai tèrrhine*. t) di trartóW 
jzione, né un «modesto com
promesso tra il continuare e 
il non continuare la politica 
di centro-sinistra ». Data que
sta caratterizzazione, il go
verno considera egualmente 
essenziali la componente so
cialista e quella socialdemo
cratica. Il presidente del Con
siglio ha quindi ribadito la 
tradizionale « equidistanza » 
della DC rispetto al PSI e al 
PSDI. Egli ha tenuto a riaf
fermare che, se da un lato è 
pericoloso consentire un ri
succhio della socialdemocra
zia in una politica involutiva 
o conservatrice, essenziale è 
anche impedire che il PSI — 
definito, con formula non mol
to gradita agli stessi sociali
sti, « partito di frontiera » — 
si allontani dall'area del po
tere: un atteggiamento di in
differenza verso questa eve
nienza «sarebbe un atto di 
incoscienza del quale dovrem
mo vergognarci e pentirci». 
Dunque, secondo Moro, l'equi
distanza non sarebbe - una 
» non scelta » ma un atto di 
responsabilità a cui corri
sponde l'atto di responsabi
lità con cui il PSI ha confer
mato l'appoggio al governo bi
colore e che rende la presen
za di tale partito nell'area 
del potere un «dato acquisi
to ». 

Moro ha tentato quindi di 
ridare al centro-sinistra la di
gnità di una scelta strategi
ca di lungo periodo. « una 

, investitura permanente » a 
cui si legherebbe la certezza 
stessa della stabilità della de
mocrazia dinanzi al pericolo 
fascista. Per la verità, però. 
egli si è guardato dall'analiz-
zare le responsabilità che an
che sul centro-sinistra rica
dono per l'insorgenza neofa
scista e ha omesso qualsiasi 
nota autocritica rispetto al 
passato. Egli ha parlato del 
fascismo attuale come di un 
fenomeno gravissimo che tur-

. ba la coscienza democratica 
del paese e di fronte al quale 
a non ci lasceremo sopraffa
re ». Non sottovalutiamo — 
ha aggiunto — la gravità del
la minaccia né II fatto che fi
nora . nessuna indagine sia 
riuscita a inchiodare ancora 
alle loro responsabilità gli au
tori. misteriosi ed ignoti, dei 
più efferati crimini. Bisognerà 
pertanto affinare le tecniche 
di prevenzione e di repressio
ne di siffatta «inusitata for
ma di delinquenza ». 

Egli ha affermato che de
sta « profonda amarezza » il 
fatte che il fascismo a rina
sca dalle sue ceneri ». Il ri
gurgito, comunque, si verifi
ca in presenza di un « fortis
simo schieramento popolare, 
diviso sulla soluzione da da
re ai molteplici problemi del 
Paese, ma certo solidamente 
unito neli'opporre ancora 
una volta la più forte, e vit
toriosa, resistenza a ogni ten
tativo fascista ». 

In connessione con la lotta 
alla violenza fascista e alla 
violenza in generale, l'oratore 
ha posto la questione della 
lotta alla delinquenza comune 
dicendo che si pone proba
bilmente la necessità, di nuo
ve leggi per quanto riguarda 
il regime di libertà provvi
soria. 

Complessivamente, dun|ue, 
il governo si caratterizza con 
una politica che, se non con-

• . ro. 
(Segue a pagina 2) 

per salari 
occupazione 

e sviluppo 
economico 

Tre grandi manifestazioni interregionali si svolge
ranno a Torino (dove parlerà Lama), a Bologna 
(Storti) e a Napoli (Vanni) - Previsti grandi cortei 

Milioni di lavoratori domani scenderanno in sciopero gene
rale in difesa del potere di acquisto di salari e stipendi e 
per l'occupazione. La fermata è a carattere nazionale e vede 
impegnate (anche se con modalità diverse) tutte le categorie 
di lavoratori. La nuova azione di lotta, che si svolge ' al 
termine di tre settimane di forti fermate articolate in tutto 
il Paese, avviene nel quadro della vertenza aperta oltre 
due mesi fa dai sindacati sulla contingenza e la garanzia 
del salario. Nel corso della grande giornata di lotta si svol
geranno tre grandi manifestazioni interregionali a Torino. 
dove a nome della Federazione unitaria parlerà il compagno 
Luciano Lama, a Bologna, dove il comizio unitario sarà 
tenuto da Bruno Storti, e a Napoli, dove sempre a nome della 
Federazione unitaria parlerà Raffaele Vanni. Nelle tre città 
dove si svolgeranno le manifestazioni, i sindacati hanno 
organizzato punti di concentramento per accogliere i lavo
ratori che giungeranno dalle altre regioni. Prima dei comizi. 
imponenti cortei attraverseranno i centri di Torino. Bologna 
e Napoli. A PAGINA 4 

Significato e 
valore della lotta 

- Le tre granili manifestazioni 
a Torino, Bologna e Napoli 
che costituiranno il momento 
culminarne dello sciopero ge
nerale che vedrà domani impe
gnali milioni ili lavoratori ita
liani non sono imperniale sol
tanto sulla vertenza per la 
contingenza e per la garanzìa 
del salario come troppi com
mentatori interessali tendono 
ad attribuirgli, ma esse a-
vranno un significato e un 
valore politico molto più am
pio. Indubbiamente la volon
tà ili conquistare un'equa so
luzione per ' la contingenza è 
un aspetto rilevante della lot
ta in corso ed 1ia perciò un. 
posto non secondario' tra i 
motivi che sono al centro del
lo sciopero generale ili do
mani. 

Il fatto che dopo quasi un 
mese dalla rottura delle trat
tative la parte padronale pri
vala e pubblica non dia se
gni concreti di volere cam
biare l'atteggiamento negati
vo che ha assunto verso le 
richieste dei sindacali, susci
ta una reazione legittima tra 
i lavoratori. E' vero che l'ac
cordo sostanzialmente positivo 
raggiunto per la FIAT ha tol
to di mezzo un grave, elemen
to di tensione, ma esso cerca 
di risolvere mi problema, 
mentre la vertenza della con
tingenza e un altro problema 
per la soluzione del quale non 

bastano le parole di disponi
bilità a negoziare espresse po
chi giorni or sono dal signor 
Agnelli, ma è necessario un 
mutamento reale «Iella posi
zione della Confindustria nei 
confronti delle richieste avan
zate dalle Confederazioni, al
trimenti un'eventuale ripre
sa delle trattative può andare 
ad un nuovo fallimento. 
- Dallo slato della vertenza 
discende quindi la necessità 
di affermare con Io sciopero 
generale ili domani che i la
voratori sono decìsi a conse
guire un risultato positivo. 
Ma ripetiamo: questo è sol
tanto un aspetto che riguarda 
lo sciopero generale. Esiste 
un disagio più profondo ed 
esleso dei lavoratori, delle 
masse popolari e di vasti sita
li del celo medio di fronte sii 
continuo peggioramento della 
situazione economica e so
ciale. 

La lunga crisi di governo 
ha lascialo via libera a ten
denze preoccupanti che già 
sollo il governo Rumor ave
vano preso consistenza come 
il vertiginoso ritmo del caro
vita e il restringimento delle 
possibilità di lavoro e degli 
investimenti. Di fronte a que
sta situazione, il sindacato 

Rinaldo Scheda 
(Segue a pagina 4) 

san Flavio 

Î CCO l'ultima loto uffi r-* ciale (ANSA* dell'ori. 
Flavio Orlandi, segretario 
del PSDI. Essa riveste, a 
nostro giudizio, un note
vole valore politico nerette 
ci dimostra che mentre 
l'on. Tonassi, presidente 
socialdemocratico, cerca di 
guadagnare ro/i tra i fa
scisti, l'on. Orlandi, mo
strandosi qui, come ognu-
no può vedere, con l'au
reola del santo, dà la cac
cia ai consensi della de
stra democristiana. Guar. 
date la faccia corrotta, in
quinata, di quest'uomo, sul
la quale aleggia greve il 
sorriso della redenzione. 
Egli sa che i retrivi della 

DC amano i santi e ten
gono dal vizio, quelli cui 
non è ignoto il male. L'in
nocenza inconsapevole di 
una Bernadette li impor-
luna, la vigorosa purezza 
dì un don Bosco li ammo
nisce, mentre questo san 
Flavio ha la faccia sfatta, | 
la bocca tumida e ingorda 
di chi ha praticato il vizio 
e conosciuto i petrolieri. 
Questo santo è un avven
tizio. è un santo in prova: 
il senatore Fanfani lo pre
ferisce così. 

Notate che l'on. Orlandi 
è rivolto ad ovest. Com'è 
giusto per uno che tiene 
tanto all'alleanza atlanti
ca egli ha, per così dire, lo 
sguardo occidentale. Il so
cialismo del suo partito, 
come simbolicamente mo
strano le punte che si al
zano dalla testa del ritrat
to, non è privo di spine. 
Così la direzione del PSDI 
ha una sua liturgia prò-
piziatrice. Prima di inizia
re le riunioni i membri che 
la compongono pronuncia
no una preghiera rituale. 
In piedi, rivolti, perche ci 
capiate, in linea d'aria 
verso Washington, recita
no il «Pater nosterr>. Sul
la invocazione a dacci oggi 
il nostro pane quotidia
no», non c'è mai stato dis. 
senso. 

Fortebraccto 


